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Carissimi, 

qui di seguito alcuni aggiornamenti relativi alla normativa su Reddito di Cittadinanza e relative 
politiche attive:

- circolare Anpal n. 3/2019 del 15 novembre 2019 - istruzioni per interventi di condizionalità in
capo ai centri per l’impiego.

La circolare fornisce indicazioni operative ai centri per l'impiego per l’attuazione del decreto legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, “Disposizioni urgenti in materia
di reddito di cittadinanza e di pensioni”. In particolare circa i compiti dei centri per l'impiego, le 
persone tenute alla stipula del patto per il lavoro, la mancata accettazione di offerte di lavoro 
congrue, gli obblighi in capo ai beneficiari tenuti a sottoscrivere il patto. 

- decreto ministeriale 22 ottobre 2019 - definizione, forme, caratteristiche e modalità di 
attuazione dei Progetti utili alla collettività (PUC). 
Il DM definisce le caratteristiche e le modalità di attuazione dei Progetti utili alla collettività (PUC) 
per i quali i destinatari del Reddito di Cittadinanza sono obbligati a dare disponibilità . I Progetti 
utili alla collettività sono interventi di condizionalità che prevedono lo svolgimento da parte dei 
percettori del RdC di attività utili alla collettività nell’ambito di progetti comunali di natura 
culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni in coerenza con il 
profilo professionale e le competenze dei percettori di RdC. A queste attività sono interessati i 
soggetti destinatari del Patto per il lavoro e del Patto per l’inclusione. I comuni posso quindi ora 
definire tali progetti. 

- delibera n. 23/2019 del 12 dicembre 2019 e allegati
Anpal definisce i dettagli, le modalità operative e l’ammontare dell’Assegno di Ricollocazione 
nell’ambito del RdC. In caso di successo occupazionale e in base alla profilazione del candidato 
l’importo riconosciuto all’operatore accreditato  varia da 1.000 a 5.000 euro in caso di contratto a 
tempo indeterminato (compreso l’apprendistato), da 500 a 2.500 euro in caso di contratto a tempo 
determinato di durata uguale o superiore a 6 mesi, da 250 a 1.250 euro in caso di contratto a tempo 
determinato superiore o uguale a 3 mesi e fino a 6 mesi. 


